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Settantasei disegni di Renato Guttuso in un volume offerto agli abbonati all'Unità per il 1970 

Progra m m i Ra i- Tv 

anni 
Pubblichiamo l'Introdu

zione scritta da Amerigo 
Teren i i per il volume 
« Trent 'annl », contenente 
settantasei disegni di Re
nato Guttuso, che sarà 
offerto in dono agli ab
bonati del l ' t Unita » per 
il 1970. 

« Trent 'anni » abbiamo vo
luto intitolare questa raccol
ta di disegni politici di Re
nato Guttuso, perche tanti 
ne intercorrono tra i 1939 
e il 1969, tra la prima e l'ul
tima cioè delle 70 opere ri
prodotte. Trent 'anni .sono 
molti, ^li stessi che passa
rono fra il terremoto di 
Messina e la guerra di Spa
gna; tra lo scoppio della 
prima guerra mondiale e 
la sinistra esplosione della 
prima bomba atomica a Hi
roshima. In un periodo di 
questi» durata, avvenimenti 
jjravi, tali da coinvolgere le 
.sorti de^li uomini si verifi
cano, eambiano usi e costu
mi, si modifica il volto ste.s 
so delle cose che ci circon
dano. Mode artistiche, lette 
ra r ie e filosofiche, scoperte 
scientifiche e progresso tec
nologico si succedono oggi 
con r i tmo più vertiginoso 
che nel passato. Gli uomini 
.sotto l 'implacabile guida dei 
cervelli elettronici solcano 
gli spazi del cosmo e tut to 
quanto ha un corso che si 
svolge con lenta e armonio 
sa evoluzione diventa sem
pre più inavvcrtibile. Ma i 
t rent 'anni che esprime Re
nato Guttuso, questa tren
tennale stagione della no 
stra vita, rileggendola nei 
disegni che presentiamo in 
questo libro, ha una scon
cer tante coerenza, che tro- , 
va la sua viva testimonian
za e il riscontro fedele nel
la sequenza delle 70 imma
gini. 

Gli avvenimenti che illu
strano i personaggi che vi 
partecipano, sono diversi; 
paesi lontani, popoli e raz
ze di tut te le contrade della 
terra . Ma questi contrasti 
sono tuttavia legati da un 
ferreo Glo che connette l'u
no all 'altro i disegni e ne 
fa una successione, che co
str inge le più diverse vicen-
de del mondo in una impe
tuosa corrente che spinge 
la storia e ne determina il 
r i tmo incalzante. Da queste 
riflessioni è nata l'idea di 
un tale libro. I protagonisti 
degli annali di cui abbiamo 
vissuto quotidianamente le 
contraddizioni, i sussulti, 
gli imprevisti fenomeni han
no tutti lo slesso suggello. 
E ' il cozzare aspro insanabi
le di due diverse concezioni 
della umana convivenza: da 
una parte i rappresentant i 
visibili o celati del capita
lismo e dell ' imperialismo, 
feroci e implacabili, siano 
essi francesi, inglesi, tede
schi, americani o italiani. 
assetati di potere, difensori 
della civiltà dell 'occidente, 
che, per sopravvivere cosi 
com'è, deve distruggere e 
uccidere; dall 'altra la coe
renza, il coraggio, la fiducia 
in una scelta che vuol rin
novare con la lotta per la 
l ibertà e l 'emancipazione il 
rapporto tra i cittadini del 
nostro pianeta e le società 
che li organizzano, per dare 
alla civiltà un volto nuovo 
in armonia con il progresso, 
la giustìzia e un più eleva
to concetto dell 'umana con
vivenza. Che differenza fra 
i paracadutisti di Goering 
e quelli di Massi»? Tra le 
S S di Hitler e i berret t i 
verdi di Johnson e di Ni-
xon? Come i grassi e i ma
gri dei quadri e delle inci
sioni di Bruegel, i buoni e 
i cattivi portano una im
pronta diversa e inconfon
dibile che in profondo irre
versibile contrasto li acco
muna nel ruolo che si sono 
dati e al quale il fato li ha 
chiamati attori e protago
nisti . 

1 combattenti di Spagna, 
1 difen?ori di Leningrado, 
i partigiani italiani, gli eroi 
cittadini della nostra Resi
stenza con occhiali e imper
meabile, le donne algerine, 
i combattenti del Vietnam, 
i «oldati coreani, gli operai, 
i braccianti hanno versato 
lo stesso sangue. Hanno 
\Ì5*uto, e centinaia di mi
lioni di uomini in Italia e 
nel mondo vivono e vivran
no. per Io st tsso patto di fi
dùcia e di speranza, che ha 

trovato nella lotta e nel sa
crificio la sua insopprimibi
le, anche se contrastata, 
unità. 

• Farai le figure in tale 
atto, il quale sia sufficiente 
a dimostrare quel che la li 
gura ha nell 'animo, altri
menti la tua ar te non fin 
laudabile ». Questa senten
za di Leonardo assolve Re. 
nato Guttuso. 1 personaggi 
dei disegni che abbiamo 
scelto in questa raccolta in 
mez/.o a centinaia, migliaia 
di altri che ha ereato « pa
ce et bello », in pace e in 
guerra, il pi t tore, sono tut
ti espressi in « tale at to • 
che dimostra inconfondibil
mente cosa hanno nell'ani
mo e cosa ha nell 'animo 
Renato Guttuso, « pi t tore 
laudabile ». 

Ne risulta quindi non una 
sequenza di tavole ina come 
un solo ed unico grande af
fresco. Tutti i disegni han
no una risoluta sciolto/za, 
una libertà di espressione 
che rifugge da ogni schema 
prestabil i to. Il segno scat
tante vibra dell 'emozione 
che nasce da una notizia, 
da un fatto subitaneo, im
previsto, tragico e eroico; 
da uno dei mille fatti della 
cronaca politica di questi 
anni ribollenti, ed e sem
pre una cronaca che diven
ta storia, la storia palpi
tante di tempi amari e for
ti. L'ispirazione e la forma 
di Renato Guttuso ubbidì-

Renato Guttuso 

scoilo sempre a questi im
perativi categorici; la pas
sione umana e la solidario 
tà costante con gli uomini 
che lottano contro la pre
potenza, la violenza e l'ar
bitr io; un naturale rigore 
di stile, che si esprime sem
pre in un t ra t to tagliente e 
vivo che « incide » sulla 
carta senza mai t radire in
certezze e pentimenti . 

Molti disegni sono inedi
ti e rappresentano momen
ti e moti di intima e soli
taria reazione del pittore, 
opere quindi che non erano 
eseguite per essere pubbli
cate. Disegni fatti sui ban
coni delle tipografie, sin da 
quel lontano se t tembre 1943, 
quando fu s tampato il pri
mo giornale democratico e 
antifascista legale, disegni 
nati all 'ombra della cospi
razione, nelle lunghe e buie 
notti romane mentre si udi
vano cupamente tuonare i 
cannoni di Anzio, o al ri
torno da ispezioni di guerra 
partigiana. Disegni che nac
quero nel momento in cui 
la sensibilità dell 'artista era 
in sintonia con l'emozione 
di milioni di uomini, in 
s t re t ta comunione con i 
« sintomi » della storia che 
avanzava Disegni eseguiti 
talvolta in pochi minuti che 
restano dopo tanti anni e 
res teranno sempre una in
comparabile testimonianza 
delle « verità » che abbia
mo vissuto. 

fi cuore e la mano di 
Guttuso al servizio della 
causa della Corea. dell'Al
geria. del Vietnam; rnsj c-^-
me avevano vibrato per ia 
rivoluzione spagnola, per i 
mart ir i delle Ca \ e Arpicati
ne, i partigiani, i Gap. per 
i braccianti rivoluzionari 
del sud, » contadini poveri 
della sua Sicilia. 

Embrioni dai quali nac
quero i grandi quadri di 
questi t re decenni, dalla 

Notizie 
• ECCO L'ELENCO DEL
LE OPERE P I Ù ' V E N D U T E , 
i l 9 dicembre, rvel certo 
della settimana. I numeri 
tra parentesi indicano il po
l io chf le stessa opere oc
cupavano nella classifica del
l'ultimo notiziario. 
NARRATIVA 
1) Cassola: tUna relazlanei -

Einaudi 
I ) GuareschI: t Don Camillo 

e I giovani d'oggi i • Riz
zoli (1) 

I ) Arbasino: « Superelioga-
bclo > - Feltrinelli (S) 

4) Vittorini: e Le citta del 
mondo i - Einaudi (4) 

5) Fallaci: (Niente e cosii -
Rizzoli 

SAGGISTICA E POESIA 

1) M o n t a n e l l i • Gervaso: 
« L'Itali.) del Seicento » -
Rizzoli (1) 

2) Bocca: « Storia d'Italia 
nella guerra fascista * -
Laterza (2) 

3) « Enciclopedia scientifica 
e tecnica » - Garzanti (S) 

4) « Guida alla formazione 
di una biblioteca » • Ei
naudi (3) 

5) Scalfari: < Autunno della 
Repubblica » - Etas-Kom-
pass (4) 

Croce fissione, alla sedia col 
drappo rosso di Rergamo, 
dalla Occupazione delle, ter
re, alla liuttaglui del ponte 
ammiraglio, alle linrricate 
in Algeria, alla Discussione. 
Disegni che esprimono le 
esperienze del pit tore, cosi 
come i dipinti dei cavalli 
impennati , delle « gabbie », 
della Malinconia, delle don
ne piangenti del 1940, fu
rono gli arcani presagi di 
quella apocalisse della ter
ra, che fu la seconda guerra 
mondiale. 

Ecco la ragione per cui, 
tra i tanti libri che sono 
stati pubblicati siili : opere 
e sulla persona del Maestro, 
questo ha una sua par t i to 
lare vitalità, un suo mar
chio incomparabile e unita 
rio. Esso è un lungo rac
conto narra to da un grande 
pittore dal cuore e dalla 
mano sicuri e coerenti , do 
ve i fatti, anzi, abbiamo det
to, il ciclo della vera storia 
dell 'uomo in questi tren
t'anni, trova la sua più si
gnificativa rappresentazione. 

I t rent 'anni della storia 
di Renato Guttuso; e di 
tanti di noi. Trent 'anni che 
contano e che le 40.000 co 
pie di questo volume con 
t r ibuiranno a far contare 
come esempio di coerente 
fermezza, anche per coloro 
che nel 1930 non erano an
cora nati ; o per ciucili ai 
quali molti dei fatti testi
moniati dal l 'ar te del pitto
re evocano solo pallidi ri
verberi di ricordi vaghi e 
lontani. 

L'uomo fiorisce e rinasce, 
come ammoniscono i dise
gni di questo libro. E' fiori
to e r inato, nelle campagne 
e nelle città italiane, nella 
giungla del Vietnam, in Co
rea, in Algeria, n Cuba. lun
go i fiumi paludosi della 
Bolivia, nei ghett i negri del
le metropoli americane, nel
le fabbriche, nelle univer
sità, ovunque un solo uomo, 
cento, o intero popolo con 
la protesta, o con le armi, 
secondo le condizioni alle 
quali si trovò di fronte, si 
sia levato contro « l 'ordine 
stabilito », l 'ordine dell 'ar
bitrio, dell ' ineguaglianza e 
della sopraffazione. 

Forti di tale convinzione, 
dedichiamo ai giovani que
sta raccolta, perchè, nella 
foga delle loro passioni tro
vino sempre la guida del
la ragione per por tare avan
ti il chiaro e fermo discor
so che si svolge in questa 
t rentennale storia del no
stro tempo, e Libiamo », fa 
dire Tacito a Trasea nel 
momento supremo, « a Gio 
ve liberatore. Guarda o gio
vane (ma vogliano i numi 
disperdere il presagio) : tu 
sei nato in tempi tali in 
cui è d'uopo at t inger forza 
d'animo ed esempi di fer
mezza ». 

Neil* esercizio razionale 
dell 'ottimismo risiede il se
greto che spinge uomini di 
buona volontà, guida il lo
ro entusiasmo, le loro uma
ne passioni, li porta ad agi
re e a credere nelle azioni 
che compiono, nell ' opera 
loro. I prossimi decenni di
mostreranno che questo 
lungo racconto di sangue e 
di eroico entusiasmo degli 
uomini di buona volontà 
degli « anni del Signore » 
dal 1939 al 1969, è un lim
pido monito di ot t imismo. 
un atto di fede e di fiducia 
nelle « virtù » del l 'uomo e 
nelle sue capacità di soprav-
v i \e rc e costruire una nuo
va società reale, non utopi
stica, dove l 'uomo sarà « ho
mo hominis amicus » così 
come cantò, nel lontano 
1942. Paul Eluard negli ul
timi versi de « La deterniè-
re nuit ». 

Nous jetons le fagot des 
tenebres an feti 
.\'cw.<; brisons Ics serrurcs 
rouillces de l'ìnpisticc 
Dcs hommes ront venir qui 
n'ont plus peur d'eux-me-
VÌ es 
Car ils sont sùrs de tons Ics 
hommes 
Car l'cmicnu à figure d'hom-
me àisparait 

Le 76 tavole di questo vo- j 
lume sono s ta te r iprodot te 
con i procedimenti più mo
derni . dai disegni originali . 
Le tavole « David e Golia 
nel Vietnam » da una inci
sione su rame, la « Mano di 
Lenin » da una litografia; 

I così pure da una litografìa 
1 è ricavato il r i t ra t to del pit

tore che precede la pagina 
biografica. Alcuni disegni 
furono pubblicati nella rac
colta Gott vut nris edita 
nel 1944 da Federico Valli 
(La Margheri ta) e successi
vamente dal « Saggiatore » 
ni Alberto Mondadori. Per 
lasciare alle immagini una 
validità prevalentemente vi
siva non abbiamo voluto 
numerare le tavole; sarà 
facile al let tore riconoscere 
dall ' indice figurato, posto 
alla fine del volume, la il
lustrazione a cui si riferi
sce e conoscere data, tito
lo, significato dei disegni, 
per quanto r i teniamo, come 
abbiamo detto, evidenti e 
chiari i soggetti di ogni sin
gola opera r iprodotta . 

Amerigo Terenil 

Renalo Guttuso: « Colpo di grazia », 1944 

Economia 

Una serie di studi sugli 
orientamenti del padronato 

La mappa 
del grande 

capitale 
11 Quaderno n. 2M di Rassegna Sindacale su 

II ixidroiiato in Italia fc un contributo impor
tante alla conoscenza degli orientamenti dei 
gruppi dirigenti capitalistici. Vi è, m'unto, uno 
sforzo per cogliere il collegamento fra questi 
orientamenti « nazionali » e quelli che si ma
nifestano nei pnesi capitalistici più industria
lizzati (e, quindi, più proletarizzati), fin dalla 
panoramica introduttiva contenuta in una Ta
vola Rotonda che parte dalla problematica 
che si presentava alla fine dell'estate scorsa: 
le divergenze in seno alla Confindustria. in 
che misura esprimono spaccature reali o dis
sensi tattici. 

L'esperienza delle lotte d'autunno ha in par
te ridimensionato questo tipo di discussione, 
col blocco fatto fra « avanzati » e « arretrati » 
contro le rivendicazioni dei lavoratori a mi
sura in cui la classe operaia è andata più 
avanti delle rivendicazioni contingenti, ponen
do in discussione sin la posizione del capitale 
« con i margini larghi » sia quello privo di tali 
possibilità. L'interesse del fascicolo nasce per-

Storia 

Innocent Gentillet 
e la sua polemica 

ciò dallo sforzo di passare da un'analisi di 
posizioni politiche, rapidamente cangianti, al
la conoscenza diretta delle tendenze più dure
voli dell'economia e dell'ideologia del capitale 
considerato nella sua crescente specificazione 
sopranazionale. 

Lo stesso esame dei rapporti Interni, nazio 
nali, delle formazioni capitalistiche, non può 
prescindervi: si veda la Mappa del grande ca
pitale m Italia di Guglielmo Ratizzino e il 
quadro che delinea dei rapporti fra settore 
pubblico e privato dell'economia. L'intera 
area dell'impresa pubblica industriale, per via 
della comune forma privata di società per 
azioni nelle sue unita operatrici, è in relazione 
con l'intera area dell'impresa privata. Questa 
compenetrazione, che si ripete »n forme ori-
Sinai: e diversissime nelle economie a capi
talismo a maturo =, aiuta a capire :! perché 
ambedue i settori presentino, ad esempio, 
un analogo atteggiamento verso questioni co
me quelle dell'organizzazione del mercato fi
nanziano o del potere dei lavoratori nelle 
fabbriche 

La grande questione del ;< molo dell'impre
sa pubblica » presenta, cioè. >empre più aspet
ti comuni con quelli del generale rapporto 
fra sfera imprenditoriale e potere politico (re
golamentazione legislativa delle società per 
azioni; libertà d'azione politica e sindacale 
de: lavoratori in fabbrica: manovra dei centri 
finanziari in rapporto a una strategìa di svi
luppo economico incentrata sull'occupazione 
ere , .) e sempre menu problemi di controllo 
(ormale o di riformismo spicciolo. E' del 
massimo interesse vedere come vecchi miti, 
quali la cogestione, l'azionariato operaio e in 
genere l'ideologia della « partecipazione » e 
del contrattualismo siano ormai fuori del 
campo d'interessi delle organizzazioni operaie 
e tocca allo Stato — oggi, in Italia, con i 
fondi comuni d'investimento e in altri paesi 
con i fondi pensionistici e assicurativi pri
vati — tentare di ampliare le basi di massa 
della ideologia del profitto puntando sulla dif
ferenziazione sociale delle classi medie. 

Il fascicolo (pagine IhO. lire l 000) contiene 
Inoltre uno studio di Giancarlo Meoni su L'ITTI 
presa pubbltca: origine, struttura, polittca. una 
nota di Alberto PaoUieci tUn ritratto del pa 
dronato dall'Antitrust a Ischia), un panorama 
di Rita Zolli su Stato e capitalisti nell'Oca 
dente « maturo », una miccellanea su Henry 
Ford e la « rivoluzione » nei metodi di organiz
zazione del lavoro. 

r. t . 

Il nemico 
di 

Machiavelli 
Sulla montagna di accuse che l secoli hanno 

accumulato sul Machiavelli sappiamo anche 
troppo. Sappiamo invece poco — o comun
que non abbastanza — sul suo retroterra sto
rico e politico. Uno dei primi propagatori del 
mito di un Machiavelli « scellerato » fu un 
pubblicista protestante, Innocent Gentillet 
(1532-1588). Militante nelle file ugonotte (Eid 
genossen: confederati; così erano chiamati in 
Francia i seguaci di Calvino), il Gentillet deve 
essere considerato, dopo il cardinale inglese 
Resinatelo Polo fia i cattolici, il «principe» 
degli avversati di Machiavelli da lui descritto 
come fomentatore del dissensi civili, maestro 
di ateismo e di tirannide, propalatore di odiosi 
consigli ai principi. L'origine di tali accuse è 
morallstico-politica. II Gentillet, uomo di par
te, aveva di mira gli indirizzi accentratori del 
la corte francese frutto di una a philosophie 
machiavelline « impersonata da Caterina de' 
Medici e dm suoi consiglieri italiani. Proprio 
questi ultimi, 1 a machiavellisti », avevano 
condotto, secondo il Gentillet, la Francia sul
l'orlo della rovina e del caos.. 

Sul Gentillet un'opera organica non esiste 
A riempire in parte questa lacuna viene ora 
uno studio di Pamela D. Stewart: Innocent 
Gentillet e la sua polemica antimachiavelltca. 
Firenze. La Nuova Italia. 1969. pp. VII-174. La 
studiosa canadese esamina vita e opere del 
Gentillet, documenta e denuncia il travisa
mento da lui operato del pensiero di Machia
velli collocandone il significato nelle tensioni 
provocate dalle lotte di religione in Francia 
dopo la strage di San Bartolomeo (il Discours 
del Gentillet contro il Machiavelli fu pubbli
cato nel 157f>. quattro anni dopo la tragica 
notte che vide a Parigi il massacro di dieci
mila riformato e. infine, in un capitolo spe 
cifico svolge la s tona della fortuna dell'ope
retta diventata famosa come l'« Antimachia-
velli ». 

Interessanti le notizie fornite dalla Stewart 
sulle reazioni suscitate fra ì componenti della 
colonia italiana a Ginevra dalle accuse rivolte 
dal Gentillet al Machiavelli ed ai suoi « con
nazionali ». Uno di questi italiani — di nome 
Francesco Lamberto — assalì il Gentillet a 
colpi di bastone. Sempre sulla fortuna del 
l'opera del Gentillet si deve aggiungere che 
se, da buon ugonotte, egli collocò il Machia 
velli fra i « papisti », la Chiesa cattolica, a sua 
volta, mise all'indice il Diseours perché — 
questa è la curiosa motivazione —, falsando 
il pensiero del Machiavelli, finiva con il fa 
vorirlo. 

Il Discours. comunque influenzò ia polemica 
an'-.machia-.elhca della Chiesa cattolica ai pan 

to che un gesui'a, Antonio Possov.no (l.Vli 
Itili), lui pure autore d; un violento attacco 
contro Machiavelli senza averne letto le opere. 
basò tutta la sua condanna sul materiale rica 
vato dal Gentillet giungendo a ritenere che 
il Principe fosse diviso in tre libri come il 
Discours. 

La Stewart ha tuttavia ricondotto l'impor
tanza del Gentillet non a « fortune » di questo 
tipo, ma al dibattito sulla legittimità della 
resistenza attiva al potere costituito, una que-
st.one teorica fondamentale nella Francia del 
le guerre di religione Lo scrittore ugonotto 
— ha notato la Stewart — scioglie il nodo g;u 
stificando la rivolta con il re diventato tiranno 
per l'influenza dei n machiavellisti » Il diseor 
so andrebbe tuttavia approfondito per vedere 
se e fino a che punto nel Gentillet siano ri
specchiato le esigenze di quei ceti che guar
davano con preoccupazione all'affermarsi in 
funzione antifeudale dell'assolutismo ninnar-
oniro. ff b e _ 

Televisione 1" 
9,30 LEZIONI 

Inglese, osservazioni scientifiche, geografia, letteratura ita
liana, letteratura latina 

12,30 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Storia della tecnica, 3' puntata 

13,00 IO COMPRO, TU COMPRI 
Nel numero di oggi va in onda un'inchiesta sul « consumo » 
della tredicesima 

13,30 TELEGIORNALE 

15,00 REPLICA LEZIONI DEL MATTINO 

17,00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ ' 

17,30 TELEGIORNALE 

17,45 LA TV DEI RAGAZZI 
Le avventure di Ciufftttino ili Angelo d'Alessandro; 2 
puntata 

18,45 QUATTROSTAGIONI 

19,15 SAPERE 
I segreti degli animali, 3 - puntata 

19,45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache italiane. Oggi al Par
lamento 

20,30 TELEGIORNALE 

21,00 LA FAMIGLIA BENVENUTI 
Terzo episodio del teleromanzo di Alfredo Ginnnelti, inter
pretato da Enrico Maria Salerno e Valeria Valeri 

22,00 TRIBUNA SINDACALE 

23,00 TELEGIORNALE 

Televisione 
19,00 CORSO DI TEDESCO 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 BADA COME PARLI 
Passatempo a premi presentato da Enzo Tortora 

22,10 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 
La rubrica si occupa dei rapporti tra ricerca pura e ricerca 
applicata, riferendo sulle applicazioni della neurochlmica 

23,00 PREMIO INTERNAZIONALE DI POESIA 
Da Taormina Luciano Luisi segue la cerimonia 

Radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9,10: La 
signora dalle camelie, di Ales
sandro Dumas figlio; 10,05: La 
radio per le scuole; 10,35: Le 
ore della musica; 11,30: Una 
voce per voi: Tenore Aureliano 
Pertile; 12,36: Lettere aperte; 
12,53: Giorno per giorno; 13,15: 
La Corrida; 14,45: Zibaldone 
italiano,- 15,45: I nostri suc
cessi; 16,30: Meridiano di Ro
ma; 17,05: Radioleleforluna '70; 
Per voi giovani; 19,13: Pame
la di Samuel Richardson; 19,30 
Luna-park; 20,15: Pagine da 
operette; 21,00: Concerto del 
quartetto Amadeus; 21,50: In
tervallo musicale; 22: Tribuna 
sindacale, conferenza stampa 
della Confindustria, Intersind, 
Confagrjcoltura e Confcommer-
cio; 23,00: Oggi al Parlamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 7,30, 
8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,15, 
13,30, 14,30, 15,30, 16,30, 17,30, 
18,30, 19,30, 22, 24; 8,40: Si
gnori l'orchestra; 9,05: Come • 
perché; 9,15: Romantica; 9,40: 
Interludio; 10,00: Giungla d'a
sfalto (The asphait jungle), di 
William Burnett; 10,17: Improv
viso; 10,40: Chiamate Roma 
3131; 12,11: Radioleleforluna 
1970; 13,00: Il vostro amico Gino 
Cervi; 13,35: Millegirì; 14,00: 

Canzonissima 1969; 14,05: Juke
box; 14,45: Music-box; 15,03: 
La rassegna del disco; 15jI5: 
Il personaggio del pomeriggio: 
Ermanno Olmi; 15,18: Appunta
mento con Thomas; 15,35: Ruo
te e motori; 16,00: Pomeridia
na; 17,35: Classe unica; 18,00: 
Apertivo in musica; 19,00: Un 
cantante tra la folla; 20,01: Fuo
rigioco; 20,11: Caccia alla voce; 
21,00: Italia che lavora; 21,10: 
L'uomo che non voleva ricor
dare, di Charles Dickens; 22 e 
10: Amore e melodramma; 22 e 
40: Appuntamento con Nunzio 
Rotondo; 23,00: Cronache del 
Mezzogiorno; 23,10: Concorso 
UMCLA per canzoni nuove. 

TERZO 
Ore 10,00: Concerto di aper

tura,- 11,15: I Quartetti per ar
chi di Paul Hindemilh; 11,40: 
Tastiere; 12,20: Civiltà * r u -
mentale italiana; 13,00: Inter
mezzo; 14,00: Voci di ieri e di 
oggi: soprani Salomea Kruscen-
ski e Regine Crespln; 14,30: Il 
disco in vetrina; 15,15: F. Schu-
bert; 15,30: Concerto del New 
York Woodwind Quinte»; 16,10: 
Musiche italiane d'oggi; 17,40: 
Jazz oggi; 18,00: Notizie del 
terzo; 18,15: Quadrante econo
mico; 18,30: Corso di storia del 
teatro - Il parlamento, di Ruz
zante - Aminta, di Torquato 
Tasso. 

V I SEGNALIAMO: L'uomo che non voleva ricordare, da un rac
conto di Charles Dickens (Radio 2 , ore 21,10) — Regia di 
Dante Raiteri. Tra gli interpreti: Gino Mavara e Anna Ca-
ravaggi. 

contro 
canale 

\ \ sn r \ DI r \ imono -
l> rumo all'ultimo minuto due 
settimane fa. arerà creato lira 
certa attesa per la programma
zione di li.ihd li a (li gt^ol'»' 
a l'ne (min (UiVa ^ua u-cita. 
il tifi» (ii De Seta Ita iimto 
cosi pi r usufruire praticamente 
di una nuora • ; runa ». \e 
tirrt^he u^iihirtn coinuv.'i'.ie, 
ite! rei'" Hauti <> a <)i HOMIIO 
I un e rei lo di t;uei Uln che nel 
minni'li' circuito delle tale atti 
rann il '/rande indiblicn. per li 
(irai'le ma'iini,iavza dei tele 
Sjn ì'r.'nn. i'*"/ s':ra -'alo una 
tue i' i (i - mute. V una non fri 
ai>!>r>';;uhiU\ d'Ciano suh'.tn 
nono~i(ii:!e <i!i anni 'rascurit 
dal lemiio in i in ]u trrato 

D'i! ''•! ad D'ini del han<vti. 7no 
sardo s e parlato molto sui (por-
ta'i e s:e rii'ocalfhi. e .sono 
.lati inui'i, sull'ai (l'uni n'o. an 
che ahuin ]iln.-,. Ma. nel com 
l>lc<io. non si ;JHÒ dui' clw altri 
;t'C/i'ti suno rm-i.'i a iaccon
tine molto di pai di 'pianto con 
lì : il 1 il i a OISTCMIIK ha racco» 
la'" Vittorio l)e Se'a: e nem
meno .-,! imo (iltcrmare che l'ah 
leai'o raccontalo incilii Sella 
sua asolili". M-mplicitii. nello 
sua dura asciutti zza. la storia 
narrata ila De ,Vf<i e completa. 
sul piano della cronaca conciti 
deiidnsi ainauanevte nello sten 
so modo in cui si era aperto, 
il jiln: decerne tenza lc-ciare 
stazio ad i'iiiieoci e s, nza in 
d Atiiie a facili scntimcnt'Ui^im 
come na-^ce u i h'indi'o Certo, 
le in' del banditismo, nipn. in 
Sardeiina, possono anche essere 
divenute altre, ma ciò non "i 
(/muco e.fiotto che quella ile 
scritta da De Seta sui <com 
l'arsa nò che abbia perso la sua 
tipicità In lealtà. Umiditi a 
()ri!itM>!<) tdiM'irri ancora il suo 
calori' di paraliola sulla condì 
Zione di l pastore, inchiodata tra 
hi lutici, la miseria e l'oppres 
sione. 

Sei film De Seta ha cercato 
di darci soprattutto, attraverso 
le immai/im e oli scarni dui 
lotilu. la sensazione gitasi jisica 
dell'isolamento, della «e e-,rra 
ncità v dei iKisiori sardi' e. in 
questo .sin-*)), le bit ti scene in 
cui campai nano i carabinieri 
(unici rappresentanti dello sta 
to) erano esemplari, cosi tome 
molto swia]iccilive. nella loro 
pieiKi iKJturtile^ru. erano le scene 
nelle 'inali .si esprimeva la siili 
dartela tra ali appressi. Certo. 
l'analisi del contesto sociale e 
delle radici drllti condizione dei 
pastori arri hbero potuto essere 
approfondite: e. per guata via. 
De Seta avrebbe potuto ripor 
lare, con prntdto. la partico
lare vicenda di Michele e de 
gli altri come lui ai termini 
generali dei rapporti economico 
sociali nel austro paese. Tutta
via, rimane il fatto che pocni 
film sono stati capaci di dare 
una visione altrettanto precisa 
di una condizione umana. Ha 
sta pensare al colloquio tra i 
due fratelli sulla vita e sulla 
morte del padri. un brano non 
facilmente annenlicabile. rulla 
sua composta tristezza. Ciò clic 
mancava, in (pn -.to orano come 
in tutto il film era un (/LIZZO 
di rabbia die spezzasse l'amia 
mento lalalistic della storia' e 
in questa assenza di rabbia, fur 
se, ei<j proprio il limite di 
classe della narrazione di De 
Seta. 

g. e. 

Non aspettare che ti informino i padroni 

ABBONATI 
• Abbonamento sostenitore L 30 .000 

• Abbonamento annuo (a 7 numer i ) L. 21 .000 

• Abbonamento annuo (a 6 n u m e r i ) L. 18.000 

• Abbonamento annuo (a 5 n u m e r i ) L. 15 0 0 0 

• Abbonamento semestrale (a 7 numer i ) L. 10.850 

• Abbonamento semestrale (a 6 numer i ) L. 9 350 

• Abbonamento semestrale (a 5 n u m e r i ) L. 7 .850 

http://Possov.no

